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CONGRESSO STRAORDINARIO 
DEI PERITI INDUSTRIALI 
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 
Un Paese e una categoria  
alla ricerca di un nuovo equilibrio, 
promuovendo lavoro e welfare 

Il 30 settembre 2014 è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale del Ministero della Giustizia il 
Regolamento sul tirocinio ai sensi dell’art. 6, comma 10, D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 (vedi allegato). 
 
A tal proposito vorremo richiamare la Vostra attenzione su alcuni punti. 
 
Il comma 2 dell’articolo 23 recita: “Il certificato (di compiuto tirocinio) perde efficacia decorsi cinque 
anni senza che segua il superamento dell’esame di Stato. Il certificato rilasciato prima dell’entrata in 
vigore del D.P.R. 137/2012 perde efficacia decorsi 5 anni dall’entrata in vigore del citato Decreto 
presidenziale”. 
 
Con le nuove norme, quindi, ora definitivamente operative, è necessario sostenere gli esami di Stato entro 
cinque anni dal rilascio del certificato di compiuto tirocinio. Qualora il certificato fosse stato rilasciato in 
epoca precedente al 14 agosto 2012 (corrispondente alla data di pubblicazione del DPR 137 del 7 agosto 
2012), perde efficacia trascorsi cinque anni dall’entrata in vigore del Decreto e quindi può essere fatto 
valere fino al 13 agosto 2017. 
 
Inoltre la norma transitoria (art. 30), al comma 1 sancisce che “i periodi di tirocinio svolti fino alla data 
di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, conservano 
efficacia e sono quindi computabili ai fini del compimento del tirocinio anche nelle forme equivalenti.” 
 
Quindi, se il periodo del tirocinio, anche nelle forme equivalenti, è stato svolto prima dell’entrata in 
vigore del Decreto, è riconosciuto ai fini dell’ammissione agli Esami di Stato, e può essere fatto valere 
per i cinque anni successivi all’entrata in vigore del Decreto. 
 
Vi invitiamo a dare la massima diffusione agli iscritti al registro dei praticanti specie a coloro che abbiano 
completato il tirocinio e non abbiano poi sostenuto l’esame di abilitazione. 
 
Cordiali saluti 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Angelo Dell’Osso) (Giampiero Giovannetti) 

 

Ai Signori Presidenti Collegi dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

Ai Signori Consiglieri Nazionali 

Al Signor Presidente EPPI 

Alle Organizzazioni di Categoria 

LORO SEDI 

Oggetto: Regolamento sul Tirocinio. 
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L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto 
legislativo e può esercitarli con le modalità di cui agli artt. 8 e 9 del 
predetto decreto.

Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti del Mini-
stero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione Giudizia-
ria, del personale e dei servizi - Direzione Generale dei Magistrati 
– Ufficio III Concorsi, titolare del trattamento.

Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore 
del suddetto Ufficio III Concorsi. 

I risultati delle prove scritte ed i riferimenti alla pubblicazione 
della graduatoria finale vengono resi disponibili sul sito del Ministe-
ro della Giustizia, alla voce Strumenti/Concorsi, esami, assunzioni.

Art. 15 
Comunicazioni con i candidati

Scaduti i termini di vigenza del bando, i candidati, possono 
comunicare con l’amministrazione, nel corso della procedura con-
corsuale, con una delle seguenti modalità:

dal proprio indirizzo di posta elettronica ordinaria all’indi-
rizzo ufficio3.dgmagistrati.dog@giustizia.it;

dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata all’indi-
rizzo ufficio3.dgmagistrati.dog@giustiziacert.it; 

per posta raccomandata A/R, all’indirizzo: Ministero della 
Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del per-
sonale e dei servizi - Direzione Generale dei Magistrati - Ufficio III 
Concorsi, via Arenula n. 70, 00186 Roma;

via fax (06/68897783).
I candidati già in possesso di documenti comprovanti stati o 

qualità personali rilevanti per la procedura possono, altresì, procede-
re al deposito diretto, o tramite delegato, presso l’Ufficio III concorsi.

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso 
di mancata ricezione delle comunicazioni del candidato ovvero nel 
caso in cui le proprie comunicazioni non siano ricevute dal candi-
dato a causa dell’inesatta indicazione del recapito o della mancata 
o tardiva segnalazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Roma, 4 settembre 2014.

Il Ministro: on. andrea orlando

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 5 settembre 2014.

alleGato

MODALITÀ OPERATIVE DI COMPILAZIONE ED INVIO 
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE.

Leggere attentamente il bando di concorso prima di procedere 
alla compilazione del form.

Per la navigazione nella applicazione utilizzare i pulsanti ed i link 
presenti nella stessa (e non i tasti/frecce avanti-dietro del browser).

Si consiglia di abilitare Javascript per ottenere migliori risultati.
Utilizzare uno dei seguenti web browser: Internet Explorer 8 

o superiore, Mozilla Firefox o Google Chrome.
Si raccomanda la massima accuratezza nell’inserimento dei dati.
I campi contrassegnati con *(obbligatorio) devono essere va-

lorizzati affinché la domanda possa essere registrata.
Per la selezione multipla dei requisiti di ammissione tenere 

premuto il tasto Ctrl per Windows e il tasto Command per Mac. 

I dati relativi al recapito vanno inseriti solo se diversi da quelli 
di residenza.

Se un campo non interessa, non inserire alcun segno; se il 
campo interessa, inserire la sola informazione richiesta.

Controllare attentamente i dati inseriti prima di cliccare sul 
pulsante ‘Registra’.

Dopo aver completato l’inserimento e la registrazione dei dati, 
il sistema notificherà una pagina di risposta nella quale è presente il 
collegamento al file “pdf” contenente la domanda di partecipazione 
registrata. Si raccomanda di aprire il collegamento pdf utilizzando 
le funzioni di Acrobat Reader per il salvataggio e la stampa.

La domanda dovrà essere salvata, stampata, firmata, scansio-
nata in formato pdf unitamente a fotocopia di un documento di ri-
conoscimento ed inviata.

AVVERTENZE TECNICHE: il file deve essere unico: do-
manda firmata e fotocopia del documento di riconoscimento; la 
scansione in formato pdf deve essere in modalità bianco e nero; la 
dimensione massima del file non può superare 25 MB.

Il candidato dovrà inviare la domanda scansionata attraverso 
l’upload sul sito, nell’apposita sezione dell’applicativo, seguendo 
le istruzioni indicate dal sistema.

N.B. La procedura si intende completata con l’invio della do-
manda; in caso di mancato invio, la domanda è irricevibile.

Completato l’invio, il sistema notificherà la ricevuta di presa 
in carico nella quale sarà presente il codice identificativo, compren-
sivo del codice a barre, che dovrà essere salvato, stampato e con-
servato a cura del candidato, nonché esibito per la partecipazione 
alle prove scritte.

LIBERE PROFESSIONI

Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industria-
li Laureati - Regolamento sul tirocinio ai sensi dell’art. 6, 
comma 10, D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137.

Approvato il 17 luglio 2014 (Delibera n. 92/18)

tItolo I

Capo I

prInCIpI GeneralI ed aMbIto dI applICazIone

Art. 1 
Nozioni e finalità

1. Il tirocinio professionale è l’istituto in forza del quale il Perito 
Industriale libero professionista, un Ente, una Società ovvero gli altri 
liberi professionisti, di cui all’art. 2, comma 4 della Legge 2 febbraio 
1990, n. 17 ammettono il praticante a frequentare il proprio studio.

2. Il periodo di tirocinio deve consentire l’acquisizione della 
pratica professionale inerente la propria area di specializzazione 
e idonea a sostenere l’esame di Stato previsto all’art. 2, comma 2 
della Legge n. 17/1990.

3. A norma dell’art. 6 DPR 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio 
è il periodo, svolto in tutto o in parte durante il corso degli studi 
universitari, che, insieme alla laurea triennale, di cui all’art. 55, 
comma 2, lett. d) del DPR appena citato, consente l’accesso all’esa-
me di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione 
di Perito Industriale e di Perito Industriale Laureato. 
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4. Il tirocinio, di cui al comma precedente, svolto in conven-
zione con l’università, è compreso nei percorsi formativi accademi-
ci. Esso produce crediti utili al raggiungimento di quelli necessari 
per il conseguimento del titolo. Altresì ha carattere professionaliz-
zante ed è utile al candidato per la scelta della sezione alla quale 
accedere ai fini dell’ammissione all’esame di Stato.

5. Tutti gli aspiranti all’esame di Stato devono essere iscritti 
nel Registro dei Praticanti. 

6. Il Consiglio territoriale deve provvedere alla delibera di 
iscrizione nel Registro Praticanti entro trenta giorni dalla presen-
tazione della domanda.

Art. 2 
Durata

1. Il tirocinio professionale può avere la durata massima di 
diciotto mesi.

2. Il tirocinio professionale è obbligatorio per tutti coloro che, 
ai fini dell’iscrizione all’albo dell’ordine, abbiano conseguito il di-
ploma di maturità tecnica di perito industriale o titolo equipollente, 
valido ai fini dell’accesso alla professione, rilasciato da un istituto 
secondario superiore statale o parificato, nelle specializzazioni, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1961, n. 
1222, D.M. 9 marzo 1994, D.M. 27 aprile 1995, n. 263 e Allegato 
B del decreto del Ministro della Giustizia 27 dicembre 1991, n. 445 
e succ. mod. ed integr., ovvero del titolo previsto dalla attuazione 
della legge 10 febbraio 2000, n. 30. 

3. L’iscritto nell’albo professionale il quale, dopo l’entrata in 
vigore del D.L. 15 febbraio 1969, n. 9 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 5 aprile 1969, n. 119, abbia conseguito un secondo di-
ploma di maturità tecnica industriale, se intende ottenere l’iscrizione 
nell’Albo professionale, deve iscriversi nel Registro dei Praticanti 
per poi sostenere gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della libera professione, senza la necessità di sottoporsi alla procedu-
ra del tirocinio ovvero a una delle altre forme di attività equivalenti. 

Art. 3 
Titolo di studio

1. Per l’iscrizione nel Registro dei Praticanti è necessario il 
possesso di almeno uno dei seguenti titoli:

a) diploma di perito industriale, conseguito in un istituto 
tecnico industriale, ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 luglio 
1912 n. 854;

b) diploma di maturità tecnica di perito industriale, ai sensi 
dell’articolo 1 decreto legge 15 febbraio 1969, n. 9, convertito in legge 
5 aprile 1969 n. 119, o titolo equipollente ovvero del titolo previsto 
dalla attuazione della legge 10 febbraio 2000, n. 30, rilasciato da un 
istituto tecnico statale o parificato, nelle specializzazioni, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1961, n. 1222 e 
Allegato B del decreto del Ministro dell’Istruzione 27 dicembre 1991, 
n. 445 e succ. mod. ed integr., ovvero qualsiasi altro titolo riconosciuto 
dalla legge di pari valore ai fini dell’accesso alla professione;

2. Per l’iscrizione nel Registro dei Praticanti finalizzata alla 
partecipazione all’esame di Stato, senza lo svolgimento del tiroci-
nio della durata di diciotto mesi, è necessario il possesso di almeno 
uno dei seguenti titoli:

a) laurea, comprensiva di un tirocinio di sei mesi, conse-
guita nelle classi, L4, L7, L8, L9, L10, L16, L20, L21, L23, L25, 
L26, L42, di cui al decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 
19 ottobre 2000, come previsto dall’articolo 55, comma 2, lett. d), 
D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328;

b) laurea, comprensiva di un tirocinio di sei mesi, conseguita 
nelle classi L3, L4, L7, L8, L9, L17, L21, L23, L26, L27, L30, L31, 
L34, di cui al decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007, 
di modifica del decreto ministeriale 4 agosto 2000, di cui alla lettera d);

c) diploma universitario triennale, di cui alla legge 19 no-
vembre 1990, n. 341, tra i titoli indicati dalla Tabella A, di cui 
all’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 5 giugno 2001, n. 328;

d) diploma, di cui al precedente comma 1 lett. a) e b), con 
successiva frequenza, con esito positivo di:

- corso di istruzione tecnica superiore (I.T.S.) della durata 
di quattro semestri, comprensivi di tirocini non inferiori a sei mesi, 
coerenti con le attività libero professionali previste dalle aree di 
specializzazione a cui si chiede di accedere, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 55, comma 3, d.P.R. 328 del 2001, DPCM 26 gennaio 
2008 e decreto ministeriale 7 settembre 2011 e s.m.i..

- corso di istruzione e formazione tecnica superiore (I.F.T.S.), 
a norma del decreto del Ministro della pubblica istruzione 31 ottobre 
2000, n. 436, recante norme di attuazione dell’articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144, della durata di quattro semestri, comprensivi di ti-
rocini non inferiori a sei mesi, coerenti con le attività libero professionali 
previste dalle aree di specializzazione a cui si chiede di accedere.

Capo II
obblIGhI

Art. 4 
Obblighi del praticante

1. Il tirocinante deve eseguire diligentemente le disposizioni 
del professionista garantendo la massima riservatezza sulle notizie 
comunque acquisite ed è tenuto all’osservanza delle norme di etica 
professionale propria dei liberi professionisti.

2. Il tirocinio professionale, per sua natura e finalità, deve es-
sere effettivo e continuativo. Esso esclude ogni rapporto di lavoro 
subordinato fra le parti ed è incompatibile con qualsiasi rapporto di 
lavoro subordinato a tempo pieno, mentre è compatibile con rap-
porti di lavoro subordinato a tempo parziale, purché questo non ne 
pregiudichi i caratteri di effettività e continuità.

Art. 5 
Obblighi del Professionista affidatario

1. Il professionista affidatario, sia in forma singola, associata 
o societaria, deve avere almeno cinque anni di anzianità di iscri-
zione all’albo ed è tenuto ad assicurare che il tirocinio si svolga in 
modo funzionale alla sua finalità.

2. Non può assumere la funzione per più di tre praticanti con-
temporaneamente, salva la motivata autorizzazione rilasciata dal com-
petente consiglio territoriale dell’ordine, purché il professionista affi-
datario risponda almeno a uno dei seguenti criteri: fatturato di natura 
professionale dell’ultimo anno superiore a 300.000 euro, dipendenti 
e collaboratori a tempo pieno dello studio pari o superiori a tre unità.

3. Il professionista deve impegnarsi all’istruzione del tirocinan-
te ed a produrre le dichiarazioni previste dal presente regolamento.

Capo III
reGIstro deI pratICantI

Art. 6 
Registro dei praticanti

1. Presso il consiglio territoriale dell’ordine è tenuto il Regi-
stro dei praticanti, l’iscrizione al quale è condizione per lo svolgi-
mento del tirocinio professionale e delle forme equivalenti, al fine 
di essere ammessi all’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della libera professione.
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2. Dal Registro dei Praticanti dovrà risultare per ogni iscritto: 
- Il numero d’ordine attribuito al praticante, il suo cognome 

e nome, luogo e data di nascita, residenza, il titolo di studio posse-
duto, con l’indicazione dell’Istituto scolastico o Università presso 
il quale è stato conseguito e la data di conseguimento, specializza-
zione/sezione, codice fiscale, l’attestazione dell’Università recante 
il compiuto svolgimento del previsto tirocinio; 

- data di decorrenza dell’iscrizione; 
- dati anagrafici del professionista, con almeno cinque anni 

di iscrizione nell’Albo Professionale, presso il quale si svolge il 
tirocinio, Albo di appartenenza, numero di iscrizione, numero di 
codice fiscale, numero di partita I.V.A. ed indirizzo dello studio;

- ovvero, in alternativa, tutti i dati comprovanti l’avvenuta 
effettuazione di attività equivalente ed alternativa al tirocinio, ai 
sensi dell’art. 2, commi 3.a - 3.b - 3.c della Legge 17/1990, dell’art. 
6 del DPR 137/12 e dell’articolo 55, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 328 del 2001, ovvero, in alternativa, i 
dati identificativi del tutor, ove previsto, o dell’azienda o società 
presso cui si svolge l’attività di tirocinio equivalente;

- data di presentazione delle relazioni semestrali, 
- eventuali provvedimenti di sospensione della pratica; 
- data di rilascio del certificato di compiuta pratica o il compiuto 

svolgimento del tirocinio, di cui all’art. 6, d.P.R. 5 giugno 2001, n.328;
- ogni altro fatto modificativo riguardante il tirocinante e lo 

svolgimento del tirocinio; 
- data della cancellazione con relativa motivazione. 

3. Il Registro, tenuto presso la Segreteria del Consiglio terri-
toriale dell’ordine, deve essere numerato e vidimato in ogni foglio, 
anche elettronico, dal Presidente del Consiglio. 

4. Il tirocinio deve essere effettuato presso un Perito Indu-
striale, Ingegnere, Ente, o altro professionista, di cui all’articolo 2, 
comma 4, delle legge 17/1990 o Società tra professionisti, iscrit-
ti nei rispettivi Albi professionali da almeno un quinquennio, che 
esercitino l’attività nelle aree di specializzazione relativa al diplo-
ma del tirocinante 

5. Inoltre, sono considerati altri professionisti in settori affi-
ni, quelli delle professioni di seguito elencate, purché esercitanti 
attività nel settore della specializzazione al diploma del praticante:

a) per la specializzazione Chimica Conciaria: Dottore in 
Chimica e Biologo;

b) per la specializzazione Chimica Industriale, Chimico: 
Dottore in Chimica e Biologo;

c) per la specializzazione Industria Tintoria: Dottore in Chimica;
d) per la specializzazione Edilizia: Architetto e Geometra;
e) per la specializzazione Industria Mineraria: Geologo;
f) per le specializzazioni Arti Grafiche, Arti Fotografiche e 

Disegno di Tessuti: Dottore in Disegno Industriale;
6. Durante il periodo di pratica di cui al precedente art. 2 c.1, 

possono essere svolti eventuali corsi di istruzione e formazione in-
tegrata superiore o altri corsi, organizzati dai Consigli territoriali 
dell’ordine, enti di formazione, regioni, scuole, enti pubblici, come 
previsto al successivo Titolo II.

7. Il riconoscimento dei corsi predetti viene deliberato dal Con-
siglio territoriale dell’ordine ed avviene sulla base dei seguenti criteri:

- coerenza con l’attività professionale del perito industriale;
- durata non inferiore a 200 ore, da svolgersi nell’arco mas-

simo di mesi sei, valutando il periodo formativo in proporzione;

Art. 7 
Iscrizione nel Registro dei Praticanti

1. L’iscrizione nel Registro dei Praticanti si ottiene a seguito 
di istanza, redatta in carta legale, rivolta al Consiglio territoriale 
dell’ordine di residenza o di domicilio del richiedente.

2. Nella domanda il richiedente deve dichiarare di effettuare la 
pratica professionale a tempo pieno ovvero a tempo parziale, come 
definito al precedente art. 4 c.2, di non svolgere tirocinio per altra 
specializzazione e/o altre attività professionali, ovvero di aver ac-
quisito uno dei requisiti equivalenti ed alternativi al tirocinio, nelle 
forme indicate dal presente regolamento.

3. La domanda deve contenere le dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
sotto la responsabilità del richiedente comprovanti i propri dati 
anagrafici nonché il possesso dei requisiti per l’iscrizione, ai sensi 
del D.P.R. n. 403/1998 e succ. mod. ed integr.

4. Il cittadino comunitario, che sia in possesso di un titolo 
rilasciato da uno Stato membro dell’Unione Europea, può chiede-
re l’iscrizione al Registro dei praticanti, previo riconoscimento del 
proprio titolo dai competenti Uffici del Ministero dell’Istruzione.

Il cittadino di uno Stato non appartenente alla Comunità Eu-
ropea, che abbia conseguito il titolo di studio all’estero, deve docu-
mentare l’equipollenza del medesimo a quello prescritto per l’iscri-
zione al Registro dei praticanti, secondo quanto previsto dall’art. 
48 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, nonché dall’art. 387 D. Lgs. 
16 aprile 1994, n. 297, recante “Disposizioni in materia di istruzio-
ne”, relative alle scuole di ogni ordine e grado”.

5. Può, altresì, essere iscritto al Registro dei Praticanti colui 
che è in possesso del diploma di Perito Industriale, ovvero di uno 
dei titoli di studio di cui all’articolo 3 del presente regolamento, 
anche in difetto della cittadinanza italiana purché documenti uno 
dei requisiti stabiliti dal comma 2 del presente articolo;

6. Alla domanda devono essere allegati:
a) dichiarazione del professionista/ente/società, di cui 

all’art. 2, comma 3. d) e comma 4 della Legge n. 17/1990, di aver 
ammesso il richiedente a frequentare il proprio studio per lo svol-
gimento del tirocinio. Il professionista/ente /società deve precisare 
quanti praticanti frequentano il proprio studio;

b) ricevuta del versamento della tassa di iscrizione nel Registro 
dei Praticanti nella misura determinata dal Consiglio territoriale ai sensi 
dell’art. 7, secondo comma, del D. Lgs. Lgt. 23 novembre 1944, n. 382; 

c) due fotografie formato tessera firmate dal richiedente.
d) codice fiscale.

7. Al momento della ricezione della domanda di iscrizione il 
Consiglio territoriale dell’ordine deve apporre sulla stessa timbro e 
data di ricevimento.

8. La domanda, sottoscritta dal richiedente, deve elencare i 
documenti allegati e contenere l’esplicita dichiarazione attestante 
la conoscenza e l’accettazione del presente regolamento, l’impegno 
alla sua osservanza e dare comunicazione delle eventuali sopravve-
nute variazioni entro 30 giorni dal verificarsi delle stesse. 

9. Al tirocinante deve essere rilasciata ricevuta di presentazio-
ne se la domanda è consegnata direttamente al Consiglio territo-
riale. Per le domande inoltrate tramite l’Amministrazione Postale, 
altro operatore autorizzato o tramite Posta Elettronica Certificata 
(PEC) nelle forme consentite, avrà valore la data di spedizione del-
la raccomandata/PEC con avviso di ricevimento. 

10. La domanda priva di alcuna delle dichiarazioni e/o dei 
documenti sopra indicati è improponibile e si intende quindi come 
non presentata, ancorché munita di timbro del Consiglio territoriale 
dell’ordine con la data di ricevimento. 

11. Coloro che intendono essere ammessi agli esami di Stato, in 
possesso dei titoli di cui al presente regolamento, devono preliminarmen-
te iscriversi nel Registro dei Praticanti, in modo da consentire la vigilanza 
del Consiglio territoriale dell’Ordine del periodo di tirocinio, svolto in 
qualsiasi forma, per l’intero periodo di svolgimento del medesimo.

12. La tassa di iscrizione nel Registro dei Praticanti potrà es-
sere determinata nella misura contenuta entro il doppio della quota 
annuale fissata dal Consiglio territoriale dell’ordine per gli iscritti 
all’Albo professionale.
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13. Il tirocinante può frequentare uno studio di un professionista / 
ente / società sito in provincia diversa da quella della propria residenza.

Art. 8 
Delibera di iscrizione

1. Il Consiglio territoriale dell’ordine provvede alla delibera 
di iscrizione nel Registro dei Praticanti ovvero al suo rigetto entro 
60 giorni dalla data della regolare presentazione della domanda, 
salva la non compiuta istruzione della stessa per motivi non im-
putabili al Consiglio. La delibera di rigetto deve essere motivata.

2. La Segreteria del Consiglio territoriale provvede entro 
quindici giorni dalla data della deliberazione adottata a darne co-
municazione all’interessato, al professionista ed agli eventuali sog-
getti, i cui riferimenti sono dichiarati ai sensi del comma 2 dell’art. 
6 del presente regolamento, a mezzo di raccomandata / pec con 
avviso di ricevimento nelle forme consentite.

3. Se il tirocinante svolge il tirocinio presso lo studio di un 
professionista/ente /società residente in altra provincia, la delibera-
zione va comunicata negli stessi termini anche al Consiglio territo-
riale dell’ordine di detta provincia. 

Art. 9 
Trasferimento del tirocinante

1. In caso di trasferimento di residenza del tirocinante in al-
tra provincia, lo stesso, per non perdere l’anzianità maturata, entro 
trenta giorni dal trasferimento, deve presentare domanda di iscri-
zione nel Registro dei Praticanti al Consiglio dell’ordine territorial-
mente competente unendo il certificato di residenza, e deve notifi-
care il trasferimento al Consiglio territoriale di provenienza.

2. Il Consiglio territoriale di provenienza deve trasferire al 
Consiglio territoriale di nuova residenza tutta la documentazione 
riguardante il tirocinante.

3. Al Consiglio territoriale al quale è inoltrata la domanda di 
trasferimento dovrà essere corrisposta dal Consiglio territoriale di 
provenienza una quota della tassa di iscrizione, di cui all’art. 7, 
comma 6b) del presente regolamento, in misura proporzionale al 
tempo di tirocinio ancora da espletare.

4. Il tirocinante viene iscritto con l’anzianità già maturata e la 
deliberazione del Consiglio territoriale è assunta e comunicata con 
le modalità previste dall’art. 8 del presente regolamento.

5. Il tirocinante che intende completare il periodo di pratica 
presso altri professionisti/enti/società deve darne comunicazione 
scritta al Consiglio territoriale, allegando le attestazioni di cessa-
zione e di ammissione rilasciate dai predetti soggetti.

6. Qualora il trasferimento sia conseguenziale al decesso del 
professionista od alla chiusura dello studio dove veniva espletato il 
tirocinio, la relativa attestazione è sostituita da idonea documenta-
zione probante da esibire a cura del tirocinante.

Art. 10 
Convalida del periodo di tirocinio

1. Ai fini della vigilanza sull’espletamento dei periodi di tiroci-
nio, il tirocinante, al termine di ogni semestre dalla data di iscrizione 
o in caso di passaggio da una sede all’altra e al termine del periodo 
di tirocinio, deve presentare al Consiglio territoriale dell’ordine un 
attestato sottoscritto dal professionista/ente/società comprovante la 
frequenza regolare dello studio e l’indicazione delle attività svolte. Il 
documento rilasciato dalla scuola superiore diretta a fini speciali al po-
sitivo termine del ciclo di studi costituisce attestazione di frequenza.

2. La presentazione dell’attestazione convalida il periodo di 
tirocinio trascorso. La prima attestazione deve anche precisare la 
data di inizio di svolgimento del tirocinio.

3. Il mancato invio della attestazione periodica entro i termini 
di cui sopra, salvo i casi di cui al comma 7 dell’art. 11 del presente 
Regolamento, sarà considerata interruzione della pratica a far tempo 
dalla data dell’ultima attestazione presentata. In mancanza di invio del-
la prima attestazione, non si considererà iniziato il periodo di tirocinio.

Art. 11 
Sospensione del tirocinio - Cancellazione – Ricongiunzione

1. Qualsiasi interruzione (eccetto le eventuali sospensioni per brevi 
malattie non superiore ai venti giorni) sospende la durata del tirocinio 
e dovrà essere comunicata al Consiglio territoriale entro quindici gior-
ni dall’inizio dell’interruzione a cura del praticante e del professionista 
presso il quale si svolge la pratica, ovvero congiuntamente, con indica-
zione dei motivi che hanno determinato l’interruzione e la durata.

2. Il Consiglio territoriale deve deliberare l’interruzione del 
tirocinio:

a) a seguito di comunicazione di interruzione da parte del 
tirocinante o del professionista/ente/società o del datore di lavoro; 

b) quando vengono a mancare i requisiti e le disponibilità 
previste dall’art. 6 del presente regolamento;

c) quando vengono a mancare l’attestazione semestrale di 
frequenza e di profitto del tirocinante;

d) qualora, modificandosi le condizioni iniziali, il professio-
nista/ente/società o il datore di lavoro cessino anche temporanea-
mente la loro attività.

3. L’interruzione che può dar luogo alla sospensione e alla 
cancellazione del Registro dei Praticanti deve essere comunicata 
al tirocinante ed al professionista/ente/società (o datore di lavoro) 
mediante lettera raccomandata / pec con avviso di ricevimento nel-
le forme consentite entro 15 giorni dalla delibera.

4. Ai fini del raggiungimento del prescritto periodo, il tiroci-
nio antecedente alla sospensione si cumula con quello successiva-
mente compiuto .

5. Qualora, dopo una interruzione, il tirocinante voglia comple-
tare il periodo di tirocinio, dovrà darne comunicazione al Consiglio 
territoriale indicando i motivi che hanno determinato l’interruzione.

6. Qualora l’interruzione, non superiore a tre mesi, sia deter-
minata da gravi motivi o circostanze di riconosciuta necessità, è fa-
coltà del Consiglio territoriale, dopo valutazione dei motivi addotti, 
pronunciarsi con delibera motivata sul riconoscimento del periodo 
di sospensione del tirocinio.

7. Non può essere autorizzata la ricongiunzione se l’inter-
ruzione è durata oltre sei mesi, a meno che le cause determinanti 
siano state, la gravidanza, il puerperio o la malattia, oppure la ces-
sazione temporanea dell’attività da parte del professionista / ente/ 
società (o del datore di lavoro).

8. Al fine del raggiungimento dei periodi necessari per l’ammissio-
ne agli esami di abilitazione possono utilizzarsi congiuntamente periodi 
di tirocinio, di contratto di formazione e lavoro, contratti di inserimento 
o reinserimento e periodi di attività tecnica subordinata. Per la pratica 
effettuata mediante la frequenza ad una scuola superiore biennale diretta 
a fini speciali occorre aver completato il ciclo con esito favorevole e non 
sono consentiti congiungimenti di periodi con altre forme di tirocinio.

tItolo II
tIroCInIo professIonale

Capo I

Art. 12 
Tirocinio professionale e corsi di formazione

1. Il tirocinio professionale può essere svolto altresì con un 
corso di formazione professionale della durata massima di sei mesi, 
in misura non inferiore a 200 ore, completato per i restanti dodici 
mesi dallo svolgimento del tirocinio presso un professionista/ente/
società, nelle forme stabilite dal presente regolamento.

2. Tale corso di formazione professionale viene computato 
nella durata complessiva del tirocinio professionale, di cui all’ar-
ticolo 2.
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3. I corsi, di cui al precedente comma, sono organizzati dal 
consiglio territoriale dell’ordine dei periti industriali e dei periti in-
dustriali laureati, al quale è riconosciuta la piena ed esclusiva discre-
zionalità in ordine alla valutazione della sostenibilità dei medesimi.

4. I corsi di formazione possono essere organizzati anche da 
associazioni di iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati dal Con-
siglio Nazionale dei periti industriali e dei periti industriali laurea-
ti, come definiti dall’apposito Regolamento emanato dal Consiglio 
Nazionale, previo parere vincolante rilasciato dal Ministro vigilante.

Art. 13 
Tirocinio in convenzione

1. Il tirocinio può essere altresì svolto nella misura massima di 
sei mesi, in presenza di specifica convenzione quadro tra il Consiglio 
Nazionale, il ministro dell’istruzione università e ricerca, e il Ministro 
della giustizia, in concomitanza con l’ultimo anno del corso di studio 
per il conseguimento della laurea triennale, di cui all’articolo 55, com-
mi 1 e 2, lettera d) d.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 e succ. mod. ed integr.

2. Possono essere stipulate analoghe convenzioni tra il Con-
siglio Nazionale e il ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, per lo svolgimento del tirocinio presso pubbliche 
amministrazioni, all’esito del corso di studi.

Art. 14 
Tirocinio e pubblico impiego

1. Il tirocinio può essere svolto in costanza di rapporto di pub-
blico impiego ovvero di rapporto di lavoro subordinato privato, 
purché le relative discipline prevedano modalità e orari di lavoro 
idonei a consentirne l’effettivo svolgimento. Sul rispetto di tale di-
sposizione vigila il consiglio territoriale dell’ordine.

Art. 15 
Divieto di rapporto di lavoro subordinato

1. Il tirocinio professionale non determina l’instaurazione di 
rapporto di lavoro subordinato anche occasionale, fermo quanto di-
sposto dall’articolo 9, comma 4, ultimo periodo, del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27. 

Capo II

dIsCIplIna del tIroCInIo svolto per Il traMIte dI 
CorsI dI forMazIone professIonale, aI sensI dell’artIColo 6, 

CoMMa 10, del deCreto del presIdente della repubblICa 7 
aGosto 2012 n. 137

Art. 16 
Corsi di formazione professionale

1. Quando i soggetti, di cui al precedente art. 12, deliberano 
sulla domanda di autorizzazione, il Consiglio Nazionale trasmette 
motivata proposta di delibera al Ministro della Giustizia, al fine di 
acquisire il parere vincolante dello stesso. 

Art. 17 
Modalità e condizioni per l’istituzione dei corsi di formazione

1. I consigli territoriali dell’ordine, nonché le associazioni di 
iscritti all’albo ed i soggetti formatori, debitamente autorizzati dal 
Consiglio Nazionale dei Periti industriali e dei Periti industriali Lau-
reati previo parere vincolante del Ministero della Giustizia, predispon-
gono i corsi formativi sulle materie oggetto della prima prova scritta 
o scritto – grafica, comune a tutti gli indirizzi, indicate nell’Allegato 

A del decreto ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e succ. mod. ed 
integr., oltre che su altre materie, di cui al successivo articolo 20, per le 
quali siano stati preventivamente determinate le modalità ed il luogo di 
svolgimento e sia stato attribuito il relativo numero di ore. 

2. Al fine di assicurare la libertà ed il pluralismo dell’offerta 
formativa e della relativa scelta individuale del tirocinante, l’ente or-
ganizzatore, sia esso il consiglio territoriale dell’ordine sia altro ente 
formatore, autorizzato ai sensi del comma 1, comunica il programma 
formativo al consiglio territoriale dell’ordine che viene pubblicato sul 
sito istituzionale, assicurandone la massima evidenza e diffusione.

3. La comunicazione dovrà indicare: luogo di svolgimento del 
corso, durata, contenuti formativi, modalità di svolgimento delle 
attività formative, di verifica, intermedia e finale, del profitto.

Art. 18 
Contenuti formativi essenziali

1. I corsi di formazione, della durata non inferiore a 200 ore, de-
vono avere ad oggetto le tematiche inerenti l’attività professionale del 
Perito Industriale nell’ambito degli argomenti di seguito trattati:

a. Regolamento per la libera professione del perito indu-
striale e del perito industriale laureato e leggi collegate;

b. Aspetti deontologici della libera professione;
c. Elementi di diritto pubblico e privato attinenti all’eserci-

zio della libera professione;
d. Elementi di economia ed organizzazione aziendale atti-

nenti all’esercizio della libera professione;
e. Progettazione, direzione dei lavori, contabilità, procedure 

tecniche ed amministrative, cenni su lavori pubblici;
f. La funzione peritale nell’ambito professionale e giudizia-

rio: impostazione della perizia tecnica;
g. La ricostruzione delle dinamiche di eventi accidentali, 

partendo dagli effetti prodotti, ai fini della individuazione delle 
cause e della relativa stima economica;

h. Problematiche di base concernenti la salvaguardia 
dell’ambiente ed i consumi energetici;

i. Cenni sulla prevenzione incendi;
j. Cenni sulla prevenzione degli infortuni ed igiene del lavo-

ro secondo la normativa vigente;
k. L’informatica nella progettazione e nella produzione in-

dustriale, nonché per la gestione dell’attività specifica dei vari set-
tori della professione.

2. Possono, altresì, essere predisposti corsi specifici nelle 
materie legate alle singole specializzazioni professionali e quel-
le soggette a particolari regolamentazioni, con specifico riguardo 
all’impiego delle nuove tecnologie ed alla gestione degli studi 
professionali.

3. Ogni progetto formativo deve riportare le materie, oggetto 
di approfondimento, e la corrispondente durata oraria, prevedendo 
un carico didattico non inferiore a 200 ore.

Art. 19 
E-learning

1. I corsi di formazione professionale possono essere svolti 
anche in modalità̀ e- learning, nel quale operi una piattaforma in-
formatica, che consenta ai discenti di interagire con i tutor ovvero 
anche tra loro.

2. Per tali finalità il Consiglio territoriale dell’ordine, in quali-
tà di diretto soggetto erogatore del corso, può avvalersi di soggetti 
esterni per la fornitura della piattaforma tecnologica idonea per il 
conseguimento delle finalità didattiche del corso di formazione.

Nel caso il Collegio dell’Ordine per la erogazione del corso di 
formazione in modalità e-learning intenda avvalersi di associazioni 
di iscritti all’albo e degli altri soggetti formatori, deve far riferi-
mento a quanto previsto al successivo punto 3 del presente articolo.
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3. Le associazioni di iscritti all’albo e gli altri soggetti for-
matori che intendono erogare il corso di formazione in modalità 
e-learning, devono preventivamente essere accreditati e ricono-
sciuti dal Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti In-
dustriali Laureati, su approvazione del Ministero della Giustizia

4. L’attività di formazione a distanza non consiste nella sem-
plice fruizione di materiali didattici via internet, ma è uno strumen-
to di realizzazione di un percorso di apprendimento dinamico, che 
consenta al discente di partecipare in modo interattivo alle didatti-
che formative.

Il corso telematico dovrà pertanto essere in grado di garantire 
la raccolta di osservazioni, esigenze e bisogni specifici degli uten-
ti, attraverso un sistema di interazione, onde garantire un continuo 
confronto tra discenti e docenti.

5. La formazione va realizzata attraverso una strumentazione 
idonea a permettere l’utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svol-
gimento del percorso formativo e deve garantire il riconoscimento 
del tirocinante destinatario della formazione. 

6. La durata del tempo di studio previsto deve essere indicata 
preliminarmente e ripartito su unità didattiche omogenee.

7. Deve essere garantita la possibilità di memorizzare i tempi 
di fruizione in ore di collegamento ovvero dare prova che l’intero 
percorso sia stato realizzato.

8. La durata della formazione deve essere validata dal tutor 
e certificata dai sistemi di tracciamento della piattaforma per l’e-
learning.

9. Il linguaggio utilizzato, nonché quello impiegato per il ma-
teriale didattico, deve essere chiaro e adeguato ai destinatari.

10. Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del 
percorso formativo secondo gli obiettivi formativi, purché rimanga 
traccia di tali ripetizioni in modo da tenerne conto in sede di valu-
tazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le 
attività formative. 

11. Al fine di evitare abusi, l’accesso ai contenuti successivi 
deve avvenire secondo un percorso obbligato, che non consenta di 
evitare una parte del percorso.

Art. 20 
Luogo di svolgimento dei corsi

1. I corsi saranno tenuti:
a) presso la sede istituzionale del Collegio dell’ordine lad-

dove lo stesso assume la funzione di diretto soggetto formatore:
b) Presso le sedi dei soggetti formatori autorizzati di cui al 

c.4 dell’art. 12;
c) Presso il domicilio del tirocinante nel caso di formazione 

a distanza;
2. Il numero massimo di partecipanti al corso di formazione è 

fissato in 40 discenti.
Il numero massimo di partecipanti al corso di formazione in 

modalità e-learning è definito dal soggetto formatore
3. Il programma e il materiale didattico devono essere distri-

buiti al momento dell’iscrizione/accreditamento del tirocinante al 
corso di formazione professionale.

Art. 21 
Docenti e Tutor

1. Per ogni corso di formazione il soggetto formatore designa;
a Il responsabile del progetto formativo;
b Il coordinatore/tutor del corso;
c gruppo di docenti con esperienza almeno biennale in ma-

teria afferente l’oggetto del corso formativo;

2. Il “Responsabile del Progetto Formativo:
a. espleta i compiti di preparazione del corso,
b. individua il coordinatore/tutor,
c. effettua le opportune valutazioni circa l’idoneità di do-

centi specialisti nelle materie dei moduli formativi, attenendosi ai 
decreti emanati in relazione alla qualifica dei formatori per le varie 
materie oggetto del corso di formazione;

d. ottiene l’approvazione del Soggetto Formatore stesso che 
in tal modo ne autorizza l’attuazione.

3. Il “Coordinatore/Tutor
a. deve essere in possesso dei requisiti utili per il compito 

affidato,
b. gestisce l’intero percorso formativo e assicura la tenuta 

del Registro delle presenze.

Art. 22 
Valutazione

1. Sono previste attività di verifica intermedie, distribuite lun-
go il percorso formativo, al fine di valutare il grado di apprendi-
mento del tirocinante.

2. Nel caso di formazione a distanza, dovranno essere previ-
ste prove di autovalutazione intermedie, che saranno effettuate in 
presenza telematica.

3. Alla valutazione finale saranno ammessi tutti coloro che 
avranno seguito il carico didattico previsto dal corso. Non potrà 
essere ammesso alla prova di valutazione finale, il tirocinante il 
quale maturi un numero di assenze superiore al 10% del numero di 
ore complessive previste.

4. In ogni caso, sia le verifiche intermedie sia quelle di ap-
prendimento finale devono essere effettuate con la presenza del ti-
rocinante, da una commissione composta da professionisti, presidi 
di istituti tecnici e docenti universitari, in pari numero, presieduta 
da un docente universitario, in modo da garantire omogeneità di 
giudizio su tutto il territorio nazionale.

5. Ai componenti della commissione non sono riconosciuti 
compensi, indennità o gettoni di presenza.

tItolo III

ConClusIone del tIroCInIo

Capo I
CertIfICazIone e attestatI

Art. 23 
Certificato di compiuto tirocinio

1. Il consiglio territoriale dell’ordine dei periti industriali e 
dei periti industriali laureati, presso il quale è compiuto il tirocinio, 
rilascia il relativo certificato.

2. Il certificato perde efficacia decorsi cinque anni senza 
che segua il superamento dell’esame di Stato. Il certificato ri-
lasciato prima dell’entrata in vigore del DPR 137/2012 perde 
efficacia decorsi 5 anni dall’entrata in vigore del citato Decreto 
presidenziale.

3. Quando il certificato perde efficacia, il competente consi-
glio territoriale dell’ordine provvede alla cancellazione del sog-
getto dal registro dei praticanti e ne dà comunicazione all’inte-
ressato.
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Art. 24 
Attribuzione di fondi regionali

1. Le regioni, nell’ambito delle potestà a esse attribuite 
dall’articolo 117 della Costituzione, possono disciplinare l’attribu-
zione di fondi per l’organizzazione di scuole, corsi ed eventi di 
tirocinio professionale.

tItolo Iv
vIGIlanza

Capo I
vIGIlanza ed esaMI

Art. 25 
Vigilanza e compiuta pratica – Certificato

1. Il Consiglio territoriale, vigila sul regolare svolgimento del 
tirocinio professionale.

2. Il periodo di tirocinio professionale deve essere compiuto 
entro il termine previsto dall’ordinanza con la quale il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ogni anno fisserà la 
sessione degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della 
libera professione di Perito Industriale e di Perito Industriale lau-
reato.

3. Il Consiglio territoriale, verificata la maturazione del 
periodo di tirocinio, ne prende atto, deliberando la cancellazio-
ne del tirocinante dal Registro per compiuto tirocinio, dandone 
comunicazione all’interessato entro quindici giorni dalla data 
della delibera, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento o PEC.

4. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato, il Consiglio ter-
ritoriale rilascia, in carta legale e nei termini utili, il certificato di 
compimento del tirocinio. 

5. In caso di rigetto della richiesta il Consiglio territoriale è 
tenuto a motivare compiutamente le ragioni del diniego.

Art. 26 
Corsi preparatori all’esame di Stato

1. I Consigli territoriali potranno istituire corsi preparatori agli 
esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera profes-
sione. Tali corsi saranno finalizzati principalmente alla conoscenza 
della legislazione e normativa professionale, della giurisprudenza 
professionale e delle norme deontologiche.

2. Il Presidente del Consiglio territoriale dell’ordine, su con-
forme parere di apposita Commissione istituita dal Consiglio, ri-
lascerà al termine degli stessi un attestato di regolare frequenza. 
La frequenza ai corsi non potrà comunque avere valore sostitutivo 
del tirocinio.

tItolo v
IMpuGnazIonI

Capo I

Art. 27 
Ricorsi

1. Contro le deliberazioni del Consiglio territoriale riguardan-
ti la mancata iscrizione o la intervenuta cancellazione nel Registro 
Praticanti, l’interessato può ricorrere al Giudice ordinario od am-
ministrativo a seconda dei casi.

Capo II

dIsposIzIonI CoMunI

Art. 28 
Disposizioni comuni

1. I tirocinanti osservano gli stessi doveri e norme deontolo-
giche dei professionisti iscritti e sono soggetti al medesimo potere 
disciplinare. 

tItolo vI

dIsposIzIonI transItorIe e fInalI

Capo I
entrata In vIGore del reGolaMento

Art. 29 
Disposizione finale

1. Il Ministro della giustizia, previa verifica, su indicazione 
del Consiglio Nazionale dei periti industriali e dei periti industriali 
laureati, dell’idoneità dei corsi organizzati a norma del presente re-
golamento, dichiara la data a decorrere dalla quale la disposizione, 
di cui all’articolo 6, comma 9 d.P.R. n. 137/2012, è applicabile.

Art. 30 
Norma transitoria

1. I periodi di tirocinio svolti fino alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, 
conservano efficacia e sono quindi computabili ai fini del compi-
mento del tirocinio anche nelle forme equivalenti.

2. Sono fatti i salvi i diritti acquisiti dai tirocinanti, che si siano 
iscritti nel Registro dei praticanti ovvero abbiano presentato istanza di 
ammissione agli esami di stato per l’abilitazione dall’esercizio della libe-
ra professione di perito industriale e di perito industriale laureato, secon-
do la normativa applicabile al momento di presentazione della domanda. 

3. A cura dei Consigli territoriali degli ordini, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore, il presente regolamento deve 
essere comunicato ai tirocinanti iscritti nel Registro.
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